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I diritti delle donne a Gerusalemme Est

CESIE è partner in un progetto EuropeAid coordinato dall'organizzazione Al-Maqdese e finanziato dal programma EuropeAid (Call 129205 – “Investire nelle persone - Rafforzare la capacità delle NSA per promuovere la parità di genere nell’area Euro-mediterranea”).

Il progetto si chiama "Promozione delle opportunità di pace attraverso la fine dello sfruttamento contro i diritti delle donne a Gerusalemme Est in materia di parità tra i sessi" e mira a sensibilizzare le donne palestinesi sui loro diritti, che hanno vissuto e sono minacciate di sfollamento. Per fare questo, il progetto fornisce sostegno e formazione per facilitare la realizzazione di questi diritti. Il progetto mira anche a migliorare le condizioni delle donne economicamente, documentando le loro esperienze e condividendo l'obiettivo internazionale di migliorare la condizione delle donne attraverso lo sviluppo della loro situazione economica, sociale e psicologica. Il progetto vede la realizzazione di formazione professionale, documenta le esperienze delle donne, e attua iniziative di promozione internazionale e locale a sostegno delle donne palestinesi e dei loro diritti.

Il progetto è realizzato a livello locale e internazionale, a Gerusalemme e in Italia, in collaborazione con il CESIE.

Qui di seguito troverete il link per scaricare le diverse newsletters del progetto e il libro di storie di donne di Gerusalemme Est.
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CESIE  - Centro Studi ed Iniziative Europeo - Via Roma, 94 - 90133 Palermo, Italy - C.F.97171570829   Tel: +39 0916164224 - Fax: +39 091 6230849 

www.cesie.org
Il CESIE è una organizzazione no-profit ufficialmente riconosciuta dal Governo Italiano dal 2001, una ENGOS riconosciuta e sostenuta con finanziamento operativo dalla Commissione Europea DG EAC. 

Il CESIE è accreditato presso l'Università degli Studi di Palermo e la Regione Siciliana  per la formazione professionale, l’orientamento e i tirocini formativi.
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